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Domenica 
diffusione 
straordinaria 
dell'Unità 

Si sta preparando per domenica 25 ottobre una grande 
diffusione dell'Uniti che pubblicherà in questa occasione 
un'ampia serie di servii! sui temi della pace e del disarmo 
e anche sul tema della vita del PCI in vista dell'avvio delle 
dieci giornate del tesseramento e dei congressi di zona e 
regionali. Invitiamo tutte le nostre organizzazioni ad impe
gnarti per i l successo della Importante iniziativa, perchè 
si realizzi la più ampia diffusione. 

Atene in festa saluta la vittoria del Pasok 
i * . 

Papandreu: dalla Francia 
alla Grecia cambia 

\ 

la fisionomia dell' Europa 
I socialisti superano il 48% dei voti e ottengono la maggioranza dei seggi 
II PCG: « Contribuiremo all'unità del popolo per la trasformazione del paese » 

PARLAMENTO NAZIONALE (17.866 

PASOK 
Nuova Democrazia 
PC di Grecia 
PC greco dell'interno 
Prodeytikoì {destra) 
EDIK (centro) 

48,0% (25.3) 
35.9% (48.8) 
10.8% (9.3) 
1.3% (2.7) 
1.7% (6.8) 
0.4% (11.9) 

KODISO (socialdemocratici) 0.7% 
Nelle elezioni del 1977 
eli'EDA, la lista di destra 
non si era ancora scisse 

seggi su 18.478) 

seggi 174 (93) 
seggi 113 (172) 
seggi 13 (11) 
seggi — (2) 
seggi — (5) 
seggi — (15) 
seggi — 

il PC dell'interno era in lista insieme 
comprendeva gruppi minori e il KODISO 

dall'EDIK. 

PARLAMENTO EUROPEO (5.847 seggi 

PASOK 39,9% . 
Nuova democrazia 33,7% 
PC di Grecia 11.4% . 
PC greco dell'interno 4,8% 
KODISO (socialdemocratici) 4,7% 
Prodeytikoi (destra) 1.8% 
EDIK (centro) 1,1% 

su 18.478) 

seggi 10 
seggi 8 
seggi 3 
seggi 1 
seggi 1 
seggi 1 
seggi — 

In queste elezioni, svoltesi per fa prima volta, non è possibile 
un raffronto. Significativa la variazione di risultato 
elezioni per il parlamento ne lionate. 

rispetto alle 

Quando vince 
la sinistra 

Cosa dice <a noi, in Italia, 
ila vittoria della sinistra in 
Grecia? 

Conferma, prima di tutto, 
e dopo il precedente fran
cese, che nell'Europa occi
dentale, e forse più ampia
mente in occidente, sono tut-
t'altro che fondate le ipo
tesi di un inevitabile e inar
restabile riflusso, di una 
apatia e di una stagnazione 
delle forze del cambiamen
to e del rinnovamento. 

Non è vero che lo spazio 
è aperto alla destra rampan
te e aggressiva; non è vero 
che essa sola, attraverso V 
•irrigidimento dei meccani
smi di dominio e l'accentua
zione delle diseguaglianze, 
sia capace di far fronte alla 
crisi dello • stato del benes
sere », all'esaurimento del 
ciclo di espansione {post
bellico. 
- Questa è stata ed è anco
ra pur con falle e smentite 
sempre più numerose la te
si dei partigiani della signo
ra Thatcher e del presidente 
Reagan o dei loro apologeti 
rassegnati, convinti che al 
più sia possibile oggi condi
zionare la ventata restaura
trice. Un numero grande, 
crescente di cittadini euro
pei la pensa iperò in tut-
t'altro modo, lo dice con il 
voto e non solo con il voto. 

Ci sono anche altri segna
li. Il nuovo movimento per 
•la pace e contro gli arma
menti, ad esempio, trae cer
tamente origine soprattutto 
dall'aggravamento della si
tuazione internazionale, dal
la volontà di contrastare i 
pericoli di guerra. Ma a noi 
non sembra arbitrario vede
re, fra i motivi che lo ali
mentano, anche una compo
nente di « politica interna », 
per così dire. 

Le spinte al riarmo, infat
ti, non contengono solo una 
pericolosissima minaccia per 
le relazioni internazionali, 
sono anche funzionali ad una 
risposta conservatrice in ter
mini economici, sociali e po
litici; comportano all'interno 
di ciascun paese un drastico 
(restringimento degli oriz
zonti possibili allo sviluppo, 
alla giustizia, alla demo
crazia. 

Chi si oppone ad essa Io 
fa anche in nome di una ipo
tesi diversa; cerca e vuole 
trovare una via che non ri

dimensioni ma rilanci e al
larghi le mete di civiltà e 
di libertà. 

Tutto ciò è evidentemente 
collegato con le affermazio
ni della sinistra. Piuttosto 
c'è da chiedersi: quando, a 
quali condizioni la sinistra è 
capace di raccogliere e gal
vanizzare queste forze fino 
a farle diventare maggiori
tarie? 

La sinistra in Europa vin
ce laddove pone le grandi 
questioni e, eenza spirito di 
separazione, con una' forte 
coscienza nazionale, fa ri
saltare però la profonda dif
ferenza die corre tra le so* 
luzìoni che essa indica e i 
comportamenti, gli intenti, 
dei gruppi dominanti tradi
zionali. 

Quando la sinistra imboc
ca questa strada, allora si 
ritrovano le masse, le loro 
aspirazioni e i loro bisogni, 
si ritrovano, presenti e at
tivi, i giovani; e diviene pos
sibile vincere in campo aper
to contro i raggruppamenti 
conservatori, unendo alle 
forze del movimento operaio 
altri settori vitali della so
cietà, sensibili ai progetti 
di rinnovamento e di svi
luppo. 

Due sono, in Europa, le 
tradizioni della sinistra, 
quella socialdemocratica e 
quella comunista. C'è da noi 
una polemica se non sia so
lo la prima abilitata a in-
interpretare, come forza di 
governo, le possibilità di 
cambiamento politico in que
sta parte del mondo. 

I fatti suggeriscono, ci sem
bra, una risposta diversa: il 
successo della sinistra nei 
diversi paesi europei dipen
de sempre meno dal richia
mo alle tradizioni e sempre 
più dalla capacità di trova
re e dare risposte alle sfide 
di oggi. Sotto questo punto 
di vista, le diverse forze del
la sinistra europea non pos
sono essere classificate per 
l'appartenenza all'una o al
l'altra tradizÌone:la divisio
ne passa dentro l'una e l'al
tra. e in ciascuna ci sono 
forze che sono all'avanguar
dia. altre invece in ritardo. 

Noi, comunisti italiani, 
sentiamo particolarmente vi-

Dal nostro inviato 
ATENE — «La Francia ad 
ovest, la Grecia a est: cam-
bieremo l'Europa insieme. Noi 
abbiamo scelto la strada che 
porta al socialismo >. Andreas 
Papandreu lo ha detto do
menica sera, nella sua casa 
di Kastri. a venti chilome
tri da Atene, di fronte a gior
nalisti di tutto il mondo. Da
vanti alla villa del nuovo pri
mo ministro socialista di Gre
cia, centinaia di persone scan
divano il suo nome. Ad Ate
ne erano centinaia di migliaia, 
e sono stati in giro sino al
l'alba. in un'atmosfera di eb
brezza che ha coinvolto tutti. 
Bandiere verdi del PASOK. 
bandiere rosse, senza simbo
li o con le falci e martello dei 
due partiti comunisti, insieme 
a sventolare. Il popolo di Ate
ne. come ama chiamarlo Pa
pandreu, stava gettando alle 

sue spalle un'epoca. Con rab
bia, per lavare la vergogna 
dei colonnelli, contro la Gre
cia della corruzione e della 
democrazia a metà. Con l'en
tusiasmo e la speranza del 
grande cambiamento promesso 
e rappresentato dalla schiac
ciante vittoria del PASOK che 
raggiunge il 48 per cento dei 
voti, raddoppiando quasi la 
percentuale del 25.4 ottenuta 
nel "77; e dalla bruciante 
sconfitta di « Nuova democra
zia», che scende dal 41,8 al 
35,9 per cento. . 

«Da domani ci attende un 
lavoro durissimo — aveva det
to il leader socialista parlan-

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Avevano fermato un'auto 

Massacrati 
due agenti 
a Milano 
Terroristi 

gli assassini? 
Una delle vittime finita da un killer 
con un «colpo di grazia» - Un terzo 
poliziotto gravemente ferito - La pista 
dell'eversione nera - Le prime indagini 

ANDREAS PAPANDREU 
- -IL" VINCITORE" 
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Il discorso di 
Berlinguer a 

Città del Messico 
La lotta della sinistra e di tutte le forze dd pio* 
gresso per 3a pace e io sviluppo; la necessità dì " 
impegnarsi, mei Paesi dell'Occidente capitalistico e 
nel Terzo mondo, per la creazione di un nuovo e 
più giusto ordine economico internazionale; la bat
taglia contro 11 riarmo e per 3a distensione. Bono 
i temi che il compagno Enrico Berlinguer ha trat
tato nel discorso che ha tenuto davanti ai delegati 
del congresso del PC messicano. H segretario gene
rale del PCI è stato accolto con grande calore dal 
congressisti, impegnati nel definire la struttura e 
le linee politiche del nuovo partito della sinistra 
messicana che nasce dalla fusione del PC con altre 
forze democratiche e progressiste. Oggi il compagno 
Berlinguer arriverà a Managua, la capitale del 
Nicaragua. IN PENULTIMA 

MILANO — Terroristi che 
hanno colto l'occasione per 
€ annientare » una pattuglia 
della Digos? «Malavita in 
camicia nera », del calibro di 
quella della banda Cavallini? 
Oppure una nuova generazio
ne di delinquenti comuni par
ticolarmente feroci che ope
rano al di fuori di ogni ca
none? Questi gli interrogativi 
sugli autori del barbaro as
sassinio di due agenti della 
Digos, compiuto ieri mattina 
nel popolare quartiere di Lam-
brate. Un crimine che in par
te sembra dovuto al caso, ma 
che pare, per a suo atroce 
svolgimento, dettato dalle 
spietate regole dei terroristi. 
Un crimine che è stato som
mariamente ricostruito in ba
se alle testimonianze di chi 
ha assistito atterrito alle sue 
tragiche sequenze. 

Sono passate da poco le 
.nove. Ih via Teodosio un'Al-
f asud della polizìa sta com

piendo un giro di perlustra
zione. Da qualche tempo è 
stato deciso di mettere in 
campo tutte le forze disponi
bili per un'azione di preven
zione nei confronti della ma
lavita e dei terroristi. Un* 
azione che si ' è accentuata 
dopo che nei giorni scorsi 
sono stati rapinati da un com
mando proclamatosi brigati
sta 15 giubbotti antiproiettili. 
A bordo dell'auto ci sono tre 
agenti: alla guida Carlo Buo-
nantuono. 27 anni, celibe, ori
ginario del Casertano, che è 
in borghese: al suo fianco, in 

Ennio Elena 
Elio Spada 

(Segue in ultima pagina) 

Nella foto: (a sinistra) l'auto 
della PS sul luogo della spa
ratoria; a destra, Carlo Bo* 
nantuono • Vincenzo Tùrrnnl-
nello, le vittime. 

A Palermo otto 
boss arrestati 

Scoperta «banca 
di mafia» 

Blitz antimafioso a Pa
lermo: durante un impor
tante «summit» in una 
villa corazzata la polizia 
è intervenuta in forze. Do
po un violento conflitto a 
fuoco sono stati arrestati 
otto noti boss. Altri sette 
sono riusciti a scappare. 
In un'altra operazione sem
pre a Palermo è stata sco
perta una «banca di ma
fia»: sono stati trovati, 
per il momento, cinquecen
to cinquanta milioni di lire 
in contanti ed oltre dieci' 
mila dollari. 
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Nel discorso di investitura di Jaruzelski la conferma della linea di rinnovamento 

La Polonia verso un governo a basi più larghe? 
Il nuovo segretario del POUP ha prospettato rinserìmento nell'esecutivo di persone non iscritte al partito, ivi compresi cattolici laici - Un 
impegnativo ringraziamento a Kania - Improntate alla disponibilità le prime reazioni di Walesa e di Solidamosc - La questione degli scioperi 

i 

Un messaggio di 
Breznev, con 

precise richieste 
Mosca non si mostra tranquillizzata e accen
tua la polemica con le « forze imperialiste » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — II inc$<a££Ìo a 
ìfc ujetech Jaruzcliki è firmalo 
Lconitl Breznev ma comincia 
con le parole: « / / Comitato 
centrale del PC dell'Unione 
Sovietica si congratula con 
tot... ». Nicnlc di personale, 
ne»uno spreco di formalità 
e di arrenivi: il mejjassio è 
un vero documento politico 
in cui orni fra*e è pesata, sta 

nuovo segretario 

nerli apprezzamenti alla per
sona, sia nella sottolineatura 

. . . i de* problemi prioritari che, 
(Segue in Ultima pagina) | «econdo il Cremlino, sunno 

Claudio Petruccioli 

di fronte al 
del POUP. 

Di Jaruzelski Mosca mette 
in evidenza due elementi: la 
sua amicizia e indefettibile » 
con l'URSS e la sua e grande 
autorità ». I compili che do
vrà risolvere sono, secondo il 
messaggio, quelli di e unifica' 
re i ranghi del partito sulla 
base del marxismo-leninismo ». 
di € difendere le realizzazioni 
socialiste », di m disinnescare 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima pagina) 

La Chiesa spinge 
per giungere 
a un'intesa 

Glemp telefona dal Vaticano va Walesa - Po
sitiva valutazione della figura di Jaruzelski 

CITTA' DEL VATICANO — Neolt ambienti vicini al Papa e da 
parte vaticana viene data tuia valutazione positiva di Jaru
zelski del quale viene apprezzato l'equilibrio e si ricorda l'im
pegno. più volte ribadito, per aprire al paese la via del rin
novamento e del superamento della crisi. A tale proposito viene 
ricordato che il segretario di Stato, cardinale Casaróli, riportò 
di lui un'impressione favorevole dopo averlo incontrato nel giu
gno scorso in occasione dei funerali del cardinale Wyszynskì^ 
L'attenzione e l'interesse del Vaticano sono però ora rivolli 
alle possibili prospettive che si aprono con la nuova fase poli
tica in atto in Polonia e della quale l'elezione di Jaruzelski 
alla guida del POUP è considerata l'inizio. Ci si rende conto, 
anche con qualche critica ad alcune incertezze della Chiesa 
polacca negli ultimi due mesi, che l'attuale fase è la più deli-

(Segue in ultima pagina) Alceste Santini 

Dal nostro inviato. 
VARSAVIA — Fedeltà alla 
politica dell'intesa fissata dal 
nono congresso del POUP, al
largamento del governo a per
sonalità non iscritte al parti
to, compresi laici-cattolici che 
siano sulle basi del sociali
smo. Cordiale ringraziamento 
a Stanislaw Kania e annuncio 
che l'ex primo segretario « ri-
marrà sempre con noi in una 
posizione di lavoro attivo al 
servizio del partito e della Po
lonia ». Questi i punti salienti 
del breve ma succoso discor
so che il nuovo primo segre
tario del POUP. generale Woj-
ciech Jaruzelski,- ha pronun
ciato domenica sera a chiusu
ra dei lavori del quarto ple
num del Comitato centrale, n 
quinto plenum, da tenersi nei 
prossimi giorni, sarà chiama
to a definire la nuova compo
sizione dell'Ufficio politico e 
le proposte di mutamenti, an
che sostanziali, nel governo, 
da sottoporre poi alla seduta 
della Dieta. 

L'intervento di Jaruzelski 
consente di valutare con mag
gior chiarezza il senso vero deJ 
cambiamento al vertice dei 

partito, cambiamento dì uomi
ni. ma non di linea politica. 
Malgrado la situazione dram
matica, malgrado che. come 
10 stesso nuovo primo segre
tario si è espresso, ciò spa
zio per la ritirata è realmen
te finito», il POUP, che non 
ha mai cercato ed anzi ha 
sempre evitato k> scontro. 
€ ancora oggi non mira allo 
scontro ». Da questo punto di 
vista, .l'offensiva dei gruppi 
conservatori all'interno e fuo
ri del Comitato centrale, che 
erano arrivati a chiedere la 
proclamazione dello stato di 
emergenza, deve registrare 
una seria, anche se non defi
nitiva, battuta di arresto. 

Stanislaw Kania, nel suo 
rapporto di venerdì, aveva 
cercato di fare proprie alcu
ne delle richieste più mode
rate che venivano dai settori 
dogmatici. Sperava forse che 
così si potesse superare la 
frattura apertasi nel partito. 
11 suo. come ha dimostrato il 
dibattito al Comitato centra
le. è stato un tentativo vano. 
anche perché le critiche al 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Al vertice francoamericano più il disaccordo che i punti di incontro 

Divergenze tra Reagan e Mitterrand 
su Grecia, Salvador e rapporti nord-sud 

mo socialista che sale al po
tere nella Grecia dei governi 
conservatori, dei colpi di 
Stato e dei tiranni usciti dal
le caserme: Reagan ha inve-

Dal nostro corrispondente I <*a raggiante per fl trionfo 
„ _ „ -.«_„, ,T . ! di Andreas Papandreu. 0 pri-
NEW YORK — Un incontro -
in America tra Reagan e Mit
terrand. fissato per celebrare 
nel modo più innocuo un'ami
cizia bisecolare tra Stati Uni
ti e Francia cominciata nel 
1781 con la battaglia di York- | 
town in Virginia, dove gli i 
americani, con l'aiuto decisivo 
dei francesi, vinsero la loro ! 
guerra di indipendenza, sì è ' 
svolto sotto il segno della di- | 
versila e delle divergenze, i 
Innanzitutto, la diversità degli | 
umori: il aocialisU Mitterrand i 

Direzione PCI 
La Diraitofw 

cenvecata per 
•Ito «re 1J0 c«n 
tari raftofMli. 

PCI è 
22 

ce dovuto fare appello alle 
sue qualità di attore per dar
si una faccia di circostanza 
che non tradisse l'amarezza 
per questa seconda e clamo
rosa smentita alla prospettiva 
di una internazionalizzazione 
del reaganismo. Di circostan
za. appunto, si può definire 
la dichiarazione rilasciata da 
un portavoce del dipartimento 
di Stato: « USA e Grecia so
no stati a lungo alleati e noi 
siamo impazienti di continua* 
re a mantenere strette rela
zioni. Vogliamo avere i mi
gliori rapporti con U governo 

Papandreu e infondiamo fare 
tutto 9 possibile per favo
rirli ». 

Ma le diversità, anzi i dis
sensi. hanno caratterizzato an
che le posizioni espresse dal
le due parti su molti dei temi 
affrontati nei colloqui tra i 
due presidenti. La maggior 
distanza tra Reagan e Mit
terrand è stata misurata sul 
dramma del Salvador. Il lea
der americano ha spezzato 
un'altra lancia a favore della 

AnioJlo Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

marciatori di tutti i paesi, sedetevi 
CI E* SCATENATA la 
^ rivolta dei sedentari. 
Scrive lo Zingarelli, a pag. 
1609, che «sedentario, di
cesi di persona che si 
muove poco, che trascor
re gran parte del suo tem
po stando a sedere» e 
dobbiamo credere che co
sì costumino fare coloro 
che se la sono presa con i 
marciatori della pace, i 
quali, dopo quella di Ber
lino e quella imponentis-
sima, indimenticabile ma
nifestazione dei 300.000 a 
Bonn, si soxo andati mol
tiplicando da Comiso, a 
Perugia, a Firenze, a Ro
ma e altrove (per non 
parlare che - del nostro 
Paese) in misura impres
sionante, figurando in pri
ma fila tra i manifestan
ti, donne, giovanissimi. 
uomini di tutti i partiti, 
Ai anobio*, confessione, 

di ogni provenienza. 1 « se
dentari» sono andati in 
furore, al punto che un 
uomo come Piccoli, di so
lito cauto e prudente, è 
arrivato a prendere a ma
le parole vescovi, sacerdo
ti e cattolici; e su x 11 
Tempo» Enrico Mattel e 
il matto Badano, con va
rio accento (pacato, ma 
fermo, il primo, com'è sua 
abitudine; addirittura de
lirante il secondo, come 
comporta la sua malattia 
mentale) hanno, come si, 
suol dire, dato fuori sen- ; 
za reticenze. 

La ragione vera di que
sta furia ormai manife
sta è che i msedentari» 
non possono più parlare 
di tentili idioti». Dal suo 
scrittoio di contenzione, il 
matto Badano lo ammet
te esplicitamente: < Gli 
utili Idioti aono una. spe

cie scomparsa» e lo stes
so • Mattei riferisce l'opi
nione di amici, donne e 
uomini, dalla quale traspa
re un solo sentimento: 
quello di una consapevole 
volontà di pace, contro 
chiunque e da qualsiasi 
parte seguiti ad armarsi e 
non ponga ogni suo sfor
zo a ridurre, fino ad az
zerarli (come ora si usa 
dire) gli armamenti già 
fabbricati. Ma qui, nel de
lirio del matto aWinfer-
riata, come nello scritto 
del collega . pi» ragione
vole e composto, ci pa
re. se ben ricordiamo, che 
non sia stata pronuncia
ta una sola volta la si
gla USA. Gli armamenti 
sono tutti dell'URSS e tut
ti rivolti con estrema prc* 
cisto** contro di noi. IX 
folle non lo dice, ma la
scia intendere che t sovie

tici hanno pronto un mis
sile con la sigla B, Ba
dano. e che è puntato 
contro la sua terrazza. Pa
re che ne sia un pò* preoc
cupato anche Ù dottore 
che sta al quarto piano. 

Proprio dopo aver let
to queste follie, una com
posta e l'altra frenetica. 
siamo passati alla lettura 
di un articolo di Alberto 
JacovieUo su «la Repub
blica», mirabile esempio 
di ragionevolezza e di e-
quilibrio. Cosi siamo usci
ti rallegrati, ma in piaz
za abbuimo incontrato Ba
dano che aspettava un 
taxi: « Vado incontro a 
forti spese — ci ha det
to — ma nessuno d'ora 
in poi deve vedermi mar
ciare». E ha ordinato éi 
condurlo tn clinica. 

Si può 
ancora aver 

fiducia 
La chiarezza con \ctù 

Jaruzelski ha proposto di 
allargare le basi del po
tere appare come l'ele
mento più incoraggiante 
di queste tese e dramma
tiche giornate polacche. 
E anche come il più ri
levante, se si vuole guar
dare alla prospettiva di 
una Polonia che cerca di 
uscire dalla sua crisi gra
zie al contributo delle 
componenti politiche e 
sociali che ne hanno se
gnato la storia dall'esta
te di Danzica a oggi. 

E' vero che di questa 
ipotesi si parlava già da 
tempo. Ma riformulata in 
termini così espliciti nel 
momento in cui la guida 
del partito va da Kania 
a Jaruzelski, essa appare 
più attuale e introduce 
un motivo ài fiducia nel 
passaggio ad una nuova 
fase del rinnovamento. 
in cui possano ricono
scersi tutti i polacchi 
convinti che senza dialo
go, senza intesa, senza 
accordo l'unico sbocco sa
rebbe la catastrofe. 

Anche in questi mo
menti drammatici è quin
di possibile parlare di fir 
dacia. Sapendo però che 
i margini restano stretti, 
che lo sforzo di volontà 
che Jaruzelski chiede de
ve essere comune a ogni 
energia polacca decisa a 
evitare prore di forza e 
caos, e che, in queste de
licatissime congiunture, 
ogni rifiuto, estremistico 
o corporativo, di una lo
gica politica avrebbe esi
ti orarissimi E oapendo 
anche che questa nuova 
prova deve trovare nel 
mondo — tra tutti colo
ro che pensano che una 
tragedia in Polonia *a-
rebbe una catastrofe per 
l'umanità — incoraggia. 
mento e «otteono. 


